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Ricerca per la commissione REGI – 
Impatto della Brexit sullo sviluppo 
delle regioni irlandesi e sulla loro 
cooperazione transfrontaliera 

La presente relazione esamina l'impatto 
della Brexit sullo sviluppo delle regioni 
irlandesi e sulla loro cooperazione 
transfrontaliera. La ricerca presentata 
comprende una rassegna della 
letteratura e un'analisi delle politiche, 
oltre a elementi di prova ottenuti da 
colloqui semistrutturati e gruppi di 
riflessione istituiti specificamente al fine 
di elaborare la presente relazione.  

Quest'ultima fornisce innanzitutto una 
panoramica dello sviluppo regionale 

nella Repubblica d'Irlanda e della cooperazione transfrontaliera con i partner che compongono il 
Regno Unito, in particolare l'Irlanda del Nord. Con ciò si fa riferimento anche al sostegno destinato 
alla cooperazione nell'ambito dei programmi INTERREG e PEACE.  

Le politiche di sviluppo regionale e i legami politici, giuridici e istituzionali tra il nord e il sud, gli 
approcci comuni e i quadri collaborativi reciprocamente vantaggiosi sono emersi e si sono 
consolidati negli ultimi vent'anni nel contesto dell'adesione all'UE e con il sostegno, sia tacito che 
esplicito, dell'Unione europea. I finanziamenti dell'UE per la coesione sono stati e rimangono 
essenziali per lo sviluppo sociale, culturale ed economico dell'isola d'Irlanda. L'adesione all'UE è stata 
fondamentale per conseguire l'allineamento normativo e politico in una serie di settori. Gli enti locali 
sono stati tra i principali attori a promuovere la collaborazione transfrontaliera. Tale collaborazione 
ha migliorato l'efficienza e i servizi e dato vita a modalità di governance collaborativa che hanno 
favorito la pace e la prosperità in tutta l'isola. A livello delle amministrazioni locali sono stati 
sviluppati diversi modelli per consentire e rafforzare le pratiche collaborative con accordi bilaterali 

Il presente documento è la sintesi dello studio "Impatto della Brexit sullo sviluppo delle regioni 
irlandesi e sulla loro cooperazione transfrontaliera". La versione integrale dello studio è disponibile 
in lingua inglese all'indirizzo: https://bit.ly/41VTNJi 
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quali memorandum d'intesa e accordi di partenariato che si sono dimostrati molto efficaci nell'isola 
d'Irlanda. Ciò vale in particolare per le collaborazioni transfrontaliere. 

Gli organismi e le reti ufficiali e informali a livello transfrontaliero sono stati di fondamentale 
importanza nel sostenere lo sviluppo regionale di tutta l'isola. Negli ultimi vent'anni, al di fuori degli 
"organismi ufficiali di attuazione", diverse strutture e attori sono stati coinvolti nella cooperazione 
interregionale e transfrontaliera; le modalità esatte sono state determinate dalle circostanze locali 
e/o dalle esigenze settoriali.  

Queste iniziative regionali sono essenziali per sostenere sia i decisori sia le comunità nel garantire 
un costante allineamento politico e normativo sulle questioni transfrontaliere. La collaborazione tra 
agenzie può risultare vantaggiosa nel creare fiducia e rapporti positivi tra le comunità, potenziare le 
infrastrutture, migliorare i servizi e realizzare una pianificazione più integrata. 

Sia l'UE che il Regno Unito hanno riconosciuto l'importanza degli aspetti transfrontalieri dell'accordo 
del Venerdì santo/accordo di Belfast e le sfide poste alla cooperazione transfrontaliera dalla Brexit. 
Più in generale, il governo irlandese è stato molto rapido nel prendere in considerazione l'impatto 
della Brexit attraverso le sue strategie di sviluppo regionale. Sono emerse preoccupazioni per 
quanto riguarda l'impatto della Brexit su alcuni programmi di finanziamento dell'UE che non sono 
stati rinnovati nell'ambito del nuovo periodo di programmazione, ma si percepisce anche ottimismo 
per quanto concerne le opportunità nell'istruzione superiore, nel commercio, nelle catene di 
approvvigionamento, ecc. Dalle varie ricerche e analisi condotte sugli effetti della Brexit emerge 
chiaramente che quest'ultima continuerà a incidere su un'ampia gamma di settori, questioni e temi 
che coinvolgono gli enti locali di entrambe le giurisdizioni.  

A sei anni dal referendum, nonostante i recenti progressi compiuti con il Quadro di Windsor sul 
protocollo, permane molta incertezza intorno alla Brexit. Questa situazione lascia in un limbo alcuni 
settori nei quali si è accumulato un ritardo nella pianificazione che si è protratto nel tempo, mentre 
erano in corso i negoziati tra l'UE e il Regno Unito. Sebbene la Brexit debba ancora concretizzarsi 
completamente, i suoi effetti si avvertono già in una serie di settori. È inoltre risultato evidente in 
modo piuttosto rapido che le ramificazioni della Brexit sono complesse e trasversali. L'impatto 
immediato della Brexit non ha dato luogo alle imponenti perturbazioni che si erano previste. Ciò 
può essere attribuito in parte alla forza dei partenariati e delle collaborazioni a livello regionale e 
transfrontaliero che si sono sviluppati negli ultimi vent'anni o più. In assenza di una risoluzione 
definitiva, il governo irlandese, insieme agli enti locali e regionali, alla comunità imprenditoriale e 
alla società civile, si è dimostrato proattivo nell'adottare un approccio transfrontaliero e che abbracci 
tutta l'isola per risolvere i problemi non appena si manifestano. 

Le questioni aperte e le preoccupazioni attuali a livello intersettoriale riguardano l'allineamento/la 
divergenza normativa, l'allineamento/la divergenza delle politiche, i diritti dei cittadini e dei non 
cittadini, i diritti di viaggio e del lavoro, il riconoscimento delle competenze e delle qualifiche, la 
condivisione dei dati e il regolamento generale sulla protezione dei dati, l'accesso ai finanziamenti 
per la ricerca e le questioni relative al monitoraggio e all'applicazione delle norme. La cooperazione 
transfrontaliera sull'isola non rientra più principalmente nell'appartenenza al mercato unico 
comune dell'Unione, ma è agevolata da un complesso insieme di accordi giuridici e ambiti politici, 
che include, ad esempio, l'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, il protocollo 
dell'accordo di recesso, la zona di libero spostamento e il lavoro del Consiglio ministeriale Nord-Sud.  

Vi sono ora nuove "frontiere" normative intorno all'Irlanda del Nord che vari settori e agenzie devono 
superare, compresi gli attori dello sviluppo locale e regionale. L'incertezza, la pressione sulle risorse 
e le difficoltà nella pianificazione strategica a lungo termine sono tutte intrinsecamente connesse al 
contesto politico della disgregazione degli accordi e delle relazioni tra l'UE e il Regno Unito, 
all'assenza di un governo decentrato funzionante in Irlanda del Nord e alla conseguente assenza di 
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un Consiglio ministeriale Nord-Sud efficiente. Quanto più a lungo si protrarrà questa situazione, 
tanto meno probabile e più difficile diventerà la collaborazione transfrontaliera. 

Sulla base delle ricerche e dei colloqui condotti, gli autori del presente studio propongono le 
raccomandazioni seguenti. 

• Non appena si sarà conclusa la Brexit, sarà opportuno convocare un simposio 
multilaterale al fine di elaborare una visione a lungo termine per le regioni dell'isola 
d'Irlanda fino, ad esempio, al 2045. 

• È necessario un maggiore impegno per sviluppare il potenziale dei corridoi economici 
emergenti, come il corridoio Dublino-Belfast (con possibili collegamenti con Cork) e il 
corridoio economico atlantico che si estende da Derry a Cork. 

• È necessaria una maggiore promozione di modelli regionali di buone pratiche, come 
l'iniziativa "Smart Region Initiative" (Regione intelligente) nella regione meridionale e il 
partenariato per la crescita strategica nella regione nord-occidentale. 

Dal punto di vista istituzionale, è importante quanto elencato di seguito. 

• Il ruolo svolto finora dall'UE nei negoziati è ampiamente apprezzato e riconosciuto.  

• Vi sono validi motivi per utilizzare meglio le istituzioni dell'accordo del Venerdì 
santo/accordo di Belfast nei suoi tre filoni, per affrontare le sfide poste dalla Brexit.  

• È necessario creare un portale di informazione sulla Brexit che sia politicamente neutro e 
fornisca orientamenti chiari sulle decisioni adottate.  

• Si percepisce in modo sempre crescente la necessità di una banca dati per tutta l'isola 
che contenga dati per quanto riguarda, ad esempio, l'economia, la sanità, l'istruzione, la 
demografia, la connettività e le catene di approvvigionamento. 

Sebbene l'impegno a investire nell'agenda per tutta l'isola, intrapreso dal governo irlandese 
nell'ambito dell'iniziativa "Shared Island" (Isola condivisa), sia gradito e opportuno a livello di 
tempistiche, non può essere considerato una soluzione a lungo termine.  

• Con la conclusione di programmi come INTERREG Irlanda-Galles, sono necessarie 
soluzioni di finanziamento a lungo termine che sostengano lo sviluppo interregionale. 

• La conferma del programma PEACE PLUS è fondamentale per l'immediata continuità dei 
finanziamenti e delle relazioni transfrontaliere.  

• Il programma di pianificazione e impegno strategico nell'ambito di PEACE PLUS 
costituisce un'integrazione gradita al programma.  

Permangono ancora notevoli preoccupazioni per quanto riguarda i diritti dei cittadini, la libertà di 
circolazione e la destabilizzazione delle relazioni comunitarie a seguito della Brexit. 

• È necessario continuare a sostenere le relazioni transfrontaliere. Dopo la conclusione dei 
progetti nell'ambito di PEACE PLUS, dovrà essere creato un nuovo meccanismo per 
rispettare tale impegno dopo il 2027. 

• La Brexit incoraggerà e richiederà la creazione di nuove relazioni/nuove strutture di 
collaborazione, il che richiederà un sostegno finanziario. 
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Ulteriori informazioni 
La presente sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: francese, inglese, italiano, spagnolo e 
tedesco. È possibile scaricare lo studio, disponibile in inglese, e le sintesi all'indirizzo: 
https://bit.ly/41VTNJi 

Ulteriori informazioni sulle ricerche effettuate dal dipartimento tematico per conto della 
commissione REGI sono reperibili all'indirizzo: 

https://research4committees.blog/regi/ 
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